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III PIGGOM GHOGIflTi 
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UDINE, 3 Maggio 1803 

Che hi'iUla parola clic ò quosta !... E 
diro elio la Iroviamo ([uasi sempre e 
quasi solo nei caltolici!... Certo; i socia­
listi l'anno la loro propaganda nelle o-
slerie e nelle piazzo e non hanno paura 
di nessuno. Minaccialo lóro un processo? 
Ridono. Minacciato una contravvenzione 
0 la prigione? Ridono ancora; e non si 
lasciano impaurire nò da ininaccie nò 
da didicoltà. E questo ardimento molto 
giova per la loro propaganda. 

I cattolici invece hanno paura della 
loro ombra, hi pubblico non parlano. 
Lo spauracchio di una contravvenzione 
0 di un processo li fa scappare, E que­
sta timidezza è causa prima, che essi 
devono stare sempre con la testa bassa 
e che la loro propaganda non riesce. 
Abbiamo un esempio recente. 

Gli anticlericali di Tarcento volevano 
spaventare i cattolici perchè non ade­
rissero alla Unione Professionale. E che 
hanno l'atto? Hanno trovato di far mct-
lero in conlravvcnzionG i capi e i pro­
motori di quella Unione, i quali in ef­
fetto sono stati condannali successiva­
mente da due prelori, anticlericali per 
la pelle, a una inulta, Uene, ha bastato 
questo, perchè non pochi cattolici si 
sbandassero. Precisamente come i disce­
poli e gli apostoli si erano sbandali 
quando venne tratto in arresto Nostro 
Signor Gesù Cristo ! 

Via ; meno paura e più coi'aggio. La 
viltà non deve essere conosciuta Ira le 
nostro (ile. Più cercano di combatterci 
e più dobbiamo resistere ; più tenlan i 
di avvilirci e più dobbiamo mostrarci 
forti. Così e solo così si vince ! 

Aggressore uooìso ola un cara'blniere. 
A Krosiuone, un carabiniere, tornando 

da una perlustrazione, sorprese un tal 
Giacomo PloGoari, che stava aggredendo 
il giovane di 19 anni, Carlo Magliocchetti. 
Appena veduto il milite, il Plocoari sparò 
contro dì lui una revolverata, dandosi poi 
alla fuga; ma fortunatamente il colpo andò 
a vuoto, ed il carabiniere inseguito l'as­
sassino, gli sparava contro uccidendolo 
sul colpo. 

Fatti gravi. 
Si ha da Scutari (Albania) che l'altro 

giorno a Koplik accadde un grave fatto, 
il quale conferma sempre più l'odio che 
gli albanesi nutrono contro l'elemento 
turco. 

Due gendarmi volevano arrestare un 
tal Sokos, accusato di ribellione e di aver 
partecipato alle dimostrazioni anti-russe. 
Ma appena fecero per legargli i polsi, fu­
rono accerchiati da una folla fremebonda 
che si pose a gridare : Morte ai gendarmi! 
Abbasso i turchi! 

1 gendarmi spararono, uccidendo un 
giovanotto ed un ragazzo, ma furono to­
sto assaliti e disarmati. 

Colle stesse catenelle che dovevano 
servire per legare il bandito, essi furono 
legati così strettamente che i ferri en­
trarono loro nelle carni poi furono con­
dotti sopra un dirupo e precipitati in un 
burrone. Quindi la folla, eccitata da 
quello spettacolo ritornò a Koplik e dette 
fuoco alla casa della gendarmeria. 

I pochi uomini che la custodivano si 
erano prudentemente ecclissati. 

Anclìe a Beltola non lontano da Scu­
tari, vi Tu una dimostrazione contro la 
gendarmeria. Si venne alle fucilate e vi 
furono parecchi morti e feriti. Tutto ciò 
indica esuberantemente eh' è svanito l'ac­
cordo antico fra turchi ed albanesi dopo 
che il Sultano si è acconciato ad annun­
ziare le riforme strappategli dalle potenze 
europee. 

Simostrazioui di disoccupati. 
A Sanvito, presso Î ecce, 2000 contadini 

dopo tagliati i lìli telegrafici fecero una 
dimostrazione gridando : « Vogliamo la­
voro » e minacciando atti di violenza. 
S'inviarono rinforzi. Altre truppe furono 
inviate a Francavilla, a Caroviguo e a 
Torre dove si temono disordini. 

Campana a martello 
Gli scioperi. 
Sia come si sìa, a me piace parlar 

franco. Benedetta la franchezza, che, se 
talvolta offende, giova peraltro sempre. 
Dnuq^ue, volete sapere che piega pren­
dono adesso gli scioperi? Disastrosa pe-
gli operai. Kd eccovi due prove. 

A Roma i tipografi che avevano cinque 
e sette e anche otto lire al giorno hanno 
fatto sciopero, pretendendo una diminu­
zione di ore dì lavoro. Mai contenti quei 
socialisti! Orbene, i padroni delle tipo­
grafie hanno mandato altrove i lavori — 
a Firenze, a Napoli ecc.—; hanno preso 
pei lav'ori urgenti altri tipografi e hanno 
lasciato che gli scioperanti si friggessero 
nel loro grasso. 

Gli scioperanti, vedendo che non po­
tevano ottenere niente, sono ricorsi allo 
sciopero generale. E per due giorni ben 
cinq^uantamila operai erano in sciopero. 
Che perciò? I forestieri sono andati vìa 
da Roma; i ricchi anche e gli altri non 
sì sono scomposti. Il commercio era are­
nato; ma se pativano danno i proprie­
tari, lo pativano anche gli operai, che 
perdevano circa mezzo milione di paghe 
al giorno I 

Cosi che dopo due giorni dovettero 
capitolare. K ritornarono al lavoro. Ma 
non tutti. Circa a un terzo dei tipografi 
scioperanti rimase senza posto, perchè 
il lavoro mancava e anche perchè i pa­
droni non li vollero. Chi ha avuto, ha 
avuto. Supponete che mille sieno stati ì 
tipografi, trecento rimasero a bocca a-
sciutta senza lavoro e con la famiglia 
nella miseria. E avevano — come vi ho 
detto — cinque e sette e anche otto lire 
al giorno dì paga! 

E i capi socialisti, che lì avevano spinti 
allo sciopero? Non dubitate; quelli non 
hanno perduto niente. Essi non sono 
così minchioni. Prima dello sciopero 
essi avevano preso le loro misure per 
non perdere il lavoro. [ poveri sciope­
ranti traditi hanno protestato poi in uu 
comizio contro quei capi. Ma che giovano 
le loro proteste ? Chi ha avuto ha avuto. 
Solo questo esempio dovrebbe servire dì 
lezione per l'avvenire. 

Sciopero numero due. 
E un altro sciopero abbiamo avuto a 

Pordenone. Un operaio socialista — du-
raute il lavoro — va a parlare con un 
altro ; cosa proibita dal regolamento. Gli 
viene perciò data la multa di venticin­
que centesimi. Apriti cielo ! Gli ascritti 
alla lega socialista protestano ; vedendo 
inutili le loro proteste, fanno sciopero. 
Buon prò ! Intanto perdono la paga ; le 
loro famiglie restano senza mangiare ; si 
fanuo debiti e vìa dicendo. 

IJO sciopero dura parecchi giorni ; ma 
il proprietario non si scompone nò cede. 
IO' risoluto perfino dì chiudere Io stabi­

limento !.. Alla fine, per preghiera di 
persone autorevoli, mosso a compassione 
dei poveri operai che sapeva raggirati, 
acconsente di riprenderli al lavoro, fuori 
che sette od otto dei più scalmanati. E 
cosi lo sciopero Uni. Ora chi paga i de­
biti fatti per mangia ) durante lo scio­
pero ? Chi trova lavoro per gli esclusi ?.. 
Eh, chi ha avuto, ha avuto ! 

Questi sono fatti e non chiacchere. E 
questi fatti provano che i socialisti rovi­
nano anziché aiutare gli operai, E questi 
fatti avvisano gli operai a pensare alle 
conseguenze e a non andar dietro a chi 
li spinge allo sciopero e alle dimostra­
zioni. 

So che con questi avvisi non avrò il 
plauso degli operai ; ma più che del loro 
plauso io amo il loro bene. 

// campanaro. 

TisTpOUTICA " 
— Niente di nuovo abbiamo da regi­

strare. Martedì si è aperto il Parlamento 
italiano e ha cominciato subito la svoglia­
tezza. Pochi di fatti erano i deputati pre­
senti e taluno domandava già vacanze. 
He Edoardo d'Inghilterra festeggiatissimo 
a Napoli e a Roma ha consolidato l'ami­
cizia tra l'Inghilterra e l'Italia. Adesso 
sì aspetta la venuta dell' imperatore Gu­
glielmo di Germania. 

— Gl'inglesi sono stati sconfìtti nella 
guerra contro un pretendente della So­
malia. Tale sconfitta non ha scoraggiato 
peraltro gì' inglesi, i quali — come nel 
Transvaal — resisteranno Ano all' ultimo. 

— In Francia continua — tra i tumulti 
è le proteste dei cattolici violati nei loro 
diritti — la persecuzione dei settari con­
tro i conventi e le chiese. 

Del resto, niente di nuovo. 

Agenti ohe Borpienaono una blsoa. 
Sì ha da Modena che dieci funzionari di 

pubblica sicurezza irruppero armati dì 
rivoltella nella birreria Secchia, ritrovo 
dell'alta società modenese, sorprendendo 
quindici persone che giocavano d'azzardo. 
Furono sequestrate duemila Jìre e tutte 
le suppellettili. Fu ordinato lo sgombero 
del caffè affollatissimo, l'immediata chiu­
sura. 

La strage di ebrei in Itusata. 
Telegrammi dalla Bessarabia recano 

atroci particolari sopra una carneficina 
di ebrei avvenuta colà. 

Nelle caso degli ebrei si trovarono ì ca­
daveri di sgozzati a mucchi e i bambini 
decapitati. Il popolino coi lunghi coltelli 
penetrò anche nelle cantine scannando 
le donne e i bambini che vi orano na­
scosti. Tutte le sinagoghe furono ridotte 
a mucchi di rovine ; anche il cimitero 
degli ebrei fu devastato. 

Gli ospedali rigurgitano ,di feriti dei 
quali molti agonizzano. Si seppellirono 
32 cadaveri irriconoscìbili. 11 negoziante 
Galanter che difendeva col revolver i 
suoi bambini, legato e torturato ebbe la 
lingua e gli occhi strappati. Il grande 
negozio del gioielliere Atowsky fu sac­
cheggiato. I/uHìciale Cantacuzeno che 
voleva difendere gli ebrei fu mortalmente 
ferito a coltellato. Si fecero cinquecento 
arresti. 

l i progetto sul riposo Tostivo 
iu Italia. 

L'altro giorno l'on. Luzzatti conferì 
con Cabrini, relatore del progetto pel 
riposo festivo. Gli emendamenti proposti 
dalla Gummìssione sono già stati inviati 
ai membri del governo perchè li esamini 
dove è possibile estendei'tì le disposizioni 
della legge. La commissione attende ri­
sposta dal Governo fi'a una diecina di 
giorni. 

Nel campo dei rossi 

Se noi volessimo — come fa l'asino 
coi preti e eoi cattòlici — raccogliere 
nel nostro giornale ogni settimana tutto 
quello che è di disonore pei socialisti, 
vi assicuriamo ohe il giornale sarebbe 
troppo piccolo. 

Potremmo, per esempio, dimostrare l'a­
more e la giustizia dei socialisti verso 
gli operai così: 

Nel Ferrarese centinaia di operai si 
presentano continuamente ai comuni so­
cialisti per aver lavoro; alcuni svengono 
dalla fame per le vie. Intanto, mentre il 
contadino muore di fame, il segretario 
della federazione provinciale socialista ha 
poco meno che 10 lire al giorno! 

A Genova i soci della camera del la­
voro da 40 mila discesero a i5 mila. 
Nello sciopero del 1901 gli operai per­
dettero 220 mila lire di salario, 

A Domodossola venne condotto legato 
bene stretto il capoccia Buttìs segretario 
della camera del lavoro di Varzo, dopoché 
ebbe chiuso una conferenza gridando : 
«Operai pagate! pagate a tutti i costi». 

Nel Belgio, comune di Cusval, i socia­
listi invece di dare lu pensione a otto 
poveri vecchi, da un po' dì tempo si 
mangiavano essi i denari fissati per ciò. 

L'Avanti di Roma non trova più chi lo 
sostenga; gli operai ridotti alla miseria non 
possono più pagare. Li hanno pelati, i 
poveretti... E via di questo trotto. 

Potremmo, per esempio, dimostrare la 
libertà verso la religione e la morale dei 
socialisti cosi: 

A Sima nel paese di Sinalunga alcuni 
socialisti ferirono gravemente il tabaccaio 
Pisello, perchè non volle farsi socialista. 

A Monza ì socialisti se la presero con 
una ragazza (vili!) alla quale dissero tutte 
le villanie perchè in un processo aveva 
detto il vero. 

A Lugano il Consiglio socialista sbandì 
dall'ospedale ogni emblema di religiona 
licenziando suore e sacerdoti. 

A Guastalla i socialisti preso un bam­
bino appena nato, finsero di battezzarlo 
scìmìottando le cerimonie della Chiesa. 
GÌ'imposero il nome «Giustizia, sempre 
avanti». 

Grtumann il socialista cha disse tante 
insolenze contro S: Alfonso, fu condan­
nato perché vilmente si abusò dell'ospi­
talità di un amico, con atti scandalosi.... 
E via di questo trotto. 

Potremmo finalmente dimostrare le_ ca­
lunnie e le bugie dei socialisti cosi:' 

A Piacenza fu condannata la Piacenza 
nicovo, foglio soc, a 230 L. di multa per 
ingiurie al sacerdote Storesa, arcip, di 
liorgonovo. 

A Bologna il gerente della Lotta, Va­
lentina Mazzini, si ebbe 10 mesi di reclu­
sione e IJ. 1000 di multa per diiramaziona 
a carico di un prete. 

A Vigevano il Contadino, gioi'nale so­
cialista di Mortara, fu condannato a 10 
mesi di reclusione e L, 833 per diilama-
zìoue contro il parroco di Posso... E vìa 
di questo trotto. 

Ma sarebbe questo il modo di fare un 
giornale 'l No. Un giornale coscienzioso 
devo registrare ì buoui esempi, non i 
cattivi esempi ; perchè sono i buoni esempi 
che valgono a educare, non i cattivi 
esempì. 

II popolo in difesa dei religiosi. 
I giornali di I"'arigi ricevono notizie 

di incìdenti provocati in varie parti della 
l'Vancia dai decreti contro le congrega­
zioni. 

Dimostrazioni in favore dei religiosi 
ebbero luogo alla Roche-sur-Foron, a 



IL PÌCCOLO CROCIATO 

Grenoble e a Versailles. A Nancy vi &,, 
rono agitazióni e zuffe cagionate dalla 
traootiinzà di qualòhè socialista e dimo-' 
Strazioni prò e contro le congregazioni. 

Innanzi al trlbunaie-correzionale di 
Nantes sono comparsi l'altro giorno 
i padri cappuccini: imputati; di resistenza 
alla éseciiziOìtiè dei decfèto di espulsione. 
Erànsi prese le più severe misure dì man-
tèitìérer ordine. I poveri frati si limita­
rono rispondendo di rivendicaresemplice-
mènte anche peifi loro la libertà di ; fare 
il bene. Il procuratore della; Repubblica 
dà parte Sua si limitò à chiedere la più 
«lite applicazione della lègge, ih seguito 
alla qtiale richiesta i buohi religiosi fii-
ròflò condannati à 16 fràiléhl di abiménda. 

Alla loro uscita dal tribunale si ordinò 
tìflà iòlenné dimostrazióne ih loro favore. 
Una folla di più di 2000 persone li Jrese 
ih mézzo àccompàghahdoli; fra vive ed 
uhiVèrsall àcòlSniazioni sihtì al Convento. 

ÉaroMblQi ohs tirano oòiitro uà forte frkouse 
Si àtiriiitìzik dà Ben Unis che i maroc-

ctilril tirarono una diecina di fucilate 
òohtro; il fortino francese di Adiiverviel. 
Nelli'nòtte suòòeSSiva ùa Soldato della 
lègiorlé'.strahiérà fratìcésè fu ucciso con 
lina fucilata'tiratagli a bruciapélo e fu 
poi tìérubàtò: dèlia bàionettai ; 

Qtiesti frati ì)òtrebberoà\?eré serie cori-̂  
'.Séguehzé. • •; 

; : Avvelenati, dai funghi. 
Ad ÀnzliO otto carbonai niatigiarono 

dei fùiighi velenosi. Tre morirono, gli 
altri cinque : Sono ih pericolo di vita. 

FRA. GLI EMiaEATI 
Le male lingue. 

: St. Galten, S6 aprile. 
Sianio ih paese straniero, ma in tutto 

e di tutti ;ci troviamo contenti. Qui la 
popolazióne è buona; il lavoro lo; abbia­
mo buóbó; 11 tettilo è hiého ihale. Di 
una sola cosa dobbiamo lamentarci : delle 
male lingue^ dei nostri concittadini, che 
sono stati qui a dir male di noi, dipin­
gendoci come gente capace di ogni cat­
tiva azione. Del resto non hanno potuto 
ottener nulla; perchè qui siamo da molto 
tempo conosciuti. 

E non credere, caro Crociato, che i 
maldicenti sieno dei rossi, no ; sono dei 
cattolici, che in patria si mostrano buoni 
e all'estero ne fanno di ogni colore e 
hanno rabbia del bene degli altri. E que­
sta è una bruttissima cosa. 

A nome di tutti i mìei compagni, ti 
saluto.' 

Antonio Cecon. 

mm WJ-.sÈi4»k'£af.e«S)faibfti*iRCT>teasiftHffliS#KìR*tt^^ 

Certo, bruttissima cosa è vedere compa­
trioti farsi del male l'uno con l'altro. 
Non è carità cristiana questa. Noi voglia­
mo che, specie tra connazionali, si aiu­
tino e si giovino r uno con l'altro. Rac­
comandiamo quindi questa carità. 

La direzione. 

guastamestieri, quanto meglio la andrebbe 
per lóro I 

Fra gli emigrati regna ancóra il brutto 
vizio della bestemmia. Certuni orodono 
di non essere nemméno uomini se non 
bestemmiano! B la e: invece iina vera 
vergogna, un disonore per l'italiano. Il 
nostro imprenditore ha proibito severa­
mente a tutti noi la bestemmia. B ha 
fatto bene; e cosi dovrebbero fare tutti 
gl'imprenditori. 

Le massime pubblicate nel Crocialo 
sono un tesoro per noi, e cercheremo di 
approfittarne, invece di ascoltare la parola 
di chi ci renderebbe più miseri e più 
infelici. Intanto gridiamo « Vìva la reli­
gione! — Viva Maria! — Viva la patria! 
— Vivai! clero! » E mandiamo a tOj 
caro Crociato, che operi pel bene di tutti 
noi, ringraziamenti e plausi. 

Monaco Giuseppe. 
Borgobello Pietro. 

Uooislons d'un assessore e ferimento d'un sindaoo. 
A Gatàtlia certo Faochierì per odio di 

partito, penetrato nel gabinetto del sin­
daoo uccideva con una revolverata l'as­
sessore ingegnere Billì ferendo grave­
mente il sindaco avvocato Baldelli che 
però riuscì a disarmare l'assassino uccì­
dendolo. , 

l a ; dficade à̂ ^̂  
Ecco, il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di aprile : 
31 frùtnento si mantiene, generalmente 

in btìone condizioni malgrado le ubasse 
temperature avutesi verso la fine di qué­
sta; ̂ decade. Anche la vegetazione del­
l'olivo, procede .quasi dappertutto in 
iilodo; .réjgòlàrè, ma danni; abbastanza 
séhslbili Sonò stati in tìolti luoghi arre-

;éàti. dalle gelate e dalla brina ai teneri 
^'germògli della vite, agli alberi da frutta 

BorpreSé in piena fioritura', ed al ^elso 
che, avéyà iiiconiihciàta la fogliazione. 
Contihuà la semina del gràhoturco, e 
l̂ er quésta : e per tutti gli altri lavori 
di stagiodé còme, per le condizioni gene­
rali della campagna è da, augurarsi che 
quésto tardivo ritorno dell'inverno dia 

, luogo ben prèsto a un tempo più mite. 

Scoppio d 'una mina. 
•L'altro giorno'a Novara Bella galleria c-

lìCoidale della Mediterrànea a VargO scOp̂  
piò una mina uccidendo un operaio e 
ferendo gravemente un^altro. ; 

Teniamo la stt-atìa vecchia. 
Monaco Ai Baviera, 26. 

, Gli operai che si trovano in questo 
lavoro di Bergam.Laim, riconoscenti, ti 
ringraziano, caro . Crociato, dei saluti ! e 
degli, auguri rivólti a noi emigrati, come 
pure dei consigli bellissimi che ci hai 
dati. , , '• , 
; Siamo è vero in terra straniera ; pure 
anche qui non mancano le consolazioni. 
Prima di queste, per noi cattolici, è di 
vedere quanto grande sia qui il senti­
mento religióso. Pare incredibile, che 
quanto più ci avviciniamo alla sede del 
S. Padre, fonte della religione, tanto più 
questa è C';lpestata. La massoneria la 
assalta da lina parte e il socialismo dal­
l'altra. E gl'italiani, che; si vantano civili, 
istruiti e di criterio, si lasciano poi facil­
mente menar pel naso dai frammassoni 
e dai socialisti. Essi credono ai ciarlatani 
che vanno per la piazza e per le osterìe ; 
e credono perchè hanro molta retorica 
e sanno darla a intendere. Poveretti! 
Non sanno che quei oiar'atanì, socialisti 
0 massoni che sieno, studiano giorno e 
nòtte per impiantir bugie con le quali 
ingannar noi operai facendoci credere in 
un paradiso Su questa terra. Già ci cre­
dono così idìotil Oh, se gli operai la,ca­
pissero una buona volta e ritornassero 
sulla strada vecchia insegnata dai nostri 
nonni e sapescero tutelare da sé soli i 
propri interessi, senza bisogno di certi 

losr 'vxj^OrO-xo 
, .; Treviso, 30. 

Mercordi ebbi là grazia di assistere 
alla Messa del Cardinale Patriarca di Ve­
nezia nella chiesa di 8. Maria Maggióre 
di Treviso,, ove.Sua Eminenza,;benedisse 
le nozze dell'ing. De Toffoli di Pieve di 
Soligo C3n la signorina Ida Battistella 
di qui. Il raccoglimento devoto degli aposi 
e del. numeroso seguito aristocratico fu 
veramente edificante. 

Sul finire della Messa il Cardinale ri­
volse agli sposi toccanti parole, che gli 
sgorgavano dal cuore. Di nostro la gran­
dezza del Sacramento, espose cóme san­
tifichi l'amore, come sia un nodo indisso­
lubile, perpetuo, come dia forza per,.sop­
portarsi a vicenda, per adempiere i doveri 
assunti ecc.- ' ; 

Ah! dissi fra me : se qì fossero qui 
Zanardellì e compagni, come sì divore­
rebbero dalla rabbia a veder tanta festa 
per un atto, cui essi vorrebbero viziare, 
distruggere; a sentir quelle parole, a 
veder tanto popolo e tanta nobiltà pen­
dere estatici dal labbro del Patriarca. 

Auguri agli sposi! D. 

Bassano, S7. 
Se lo spretato Combes fosse in Italia, 

non solo oaocierebbe i religiosi, ma ince­
nerirebbe anche i conventi e forse ari-
che,., le caserme. E come no? Sentito. 

Non è'molto, i gìarnali ci narravano 
d'un capitanò di carabinieri, che si fa­

ceva prete. Tempo fa; un tenente di fan­
teria da Alessandria della Paglia, visti i 
pericoli della sua anima nella milizia, 
presentava le sue dimissioni al ministro 
della guerra; le quali accettate, dava un 
addio ai parenti, alla gloria, e alle gioie 
mondane, deponeva la spada e le spalline 
nella chiesa dei Padri Cappuccini di Bas­
sano e nel gàudio del Signore riceveva 
l'abito del Poverello d'Assisi, persuaso di 
riuscire più utile al prossimo col racco­
glimento, colla preghiera, colla parola di 
Dio, che non colle armi. 

Ahi gioventù) gioventù, Ohe peusi più 
al mondo e alle passioni, che all'anima 
tua, guarda l'esempio di questo giovine 
e pensa ! D. 

Un saluto agli emigrata: 
Osoppo, SS aprile. 

Essendo stato nominato guardia Cam­
pestre dar Comune,. quest'anno non ho 
accompagnato i miei fratelli operai all'e­
stero. A loro perciò mando i mìei saluti 
e i miei auguri. Prego Dio che dia loro 
fortuna e li mantenga in salute. Ma prego 
ancorajacciocohè stieno lontani dalle dot­
trine dei falsi dottori che cercano d' in­
gannar noi poveri Operai e che stieno 
Invece saldi ai comandamenti di Dio e 
alla nostra fede. Sì, cari fratelli, non 
bestemmiate, non profanate la festa, noh 
fate del male ad alcuno. Ricordatevi che 
senza il santo timor di Dio nòti si può 
avere fortuna. 

Dio e. Maria Santissima ci aiutino ! 
Pietro Beltrame. 
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Un viaggio in Terra Santa 
•MONTE/ÙB^FEIBBATITUD IN t. 

I nostri occhi pon potevano mai stac­
carsi dal lago di Tiberiade ohe fu teatro 
di tanti miracoli operati da Gesù Cristo; 
si staccarono solamente quando,si affacciò 
ai nostri sguardi la montagna, cosi detta 
delle beatitudini ; 'perchè quivi il Signore 
proclamò; l3eàti i poveri di spirito ; beati 
1 mondi di cuore ; beati ì,perseguitati ecc. 
questo vangelo sì legge il di dellasoletinità 
di tutti i Santi.-Discorso questo del divìn 
fiedentore affatto miovo al inondo ; ma 
Egli.ìó disse e non si cancellerà rnaì più, 
sarà seinpre quel discorso che più d'ogni 
altro servirà a popolare di beati il pa­
radiso. 

PIANURA DI IIATTIN. 
La pianura di ilattin nel luglio 1187 

fu teatro della, gran battaglia tra Saladino 
ed i Crqciati, nella quale questi ultimi 
vennero sconfitti e la bandiera della Croce 
fu presa.dai Turchi, Questa pianura per­
tanto è di triste ricordo per noi; poiché 
dall'otà in poi il sultano s'impOsèasò dì 
tutta la Palestina e i nostri dovettero 
ritornare in Europa. Se mai domandate 
del perchè il Signore permise quella scon­
fitta, vi rispondo che sono molte le cause 
ma per acoennarvene qualcuna vi dirò 
che i Crociati partirono dall'Europa con 

buone e sante intenzioni, cioè per redir 
mere la Palestina della dominazione dei 
barbari e la avevano liberata ; ma in corso 
di tempo, divennero scostumati, discordi 
tra loro e superbi da contendersi il potere 
r un l'altro ; e quindi il Signore lì castigò 
e li umiliò. E questo castigo e umilia­
zione durano ancora con grande scapito 
dei.più grandi monumenti del cristiane­
simo; e dei cristiani che vi dimorano. 

CAMPÒ DELLE SPIGHE. 
Non lontano da Cana vi è il.campo 

delle. spighe ;' cioè il: campo in, cui i di­
scepoli di Gesù pieni dì fame entrarono 
per prendervi delle spighe. Ne raccolsero 
alcune e stropicciatele le mangiarono. 
Or avendo ciò fatto in giorno di sabato; 
i farisei;dissero loro; perchè fate voi nel 
sabato ciò che non è lecito? I farisei li 
rimproverarono, non perchè avevano rac­
colte le spighe nel campo altrui, poiché 
ciò era permesso dalla legge, per quel 
tanto che occorreva di mangiare, ma 
perchè, le avevano raccolte iu giorno di 
sabato ; per cui secondo la dottrina dei 
farisei per non raccoglier le spighe e 
stropicciarle nel giorno di sabato gli Apo­
stoli dovevano patir la fame ? Ma Gesù 
disse loro; il sabato è fatto per l'uomo, 
non l'uomo per il sabato. Io sono il pa­
dróne anche del sabato. 

VILLAGGIO CHE,ABIURA LO SCISMA 
Prima dì arrivare a Cana vi è un pic­

colo villaggio, il quale era intieramente 

scismatico ; e da poco in massa fece 
l'abiura dello scisma e dell'eresia e rien­
trò, nella chiesa cattolica. Oh se li imi­
tassero tutti ì scismatici della Palestina, 
quanto bene ne deriverebbe per loro e 
per i cattolici I cesserebbe una bella volta 
quell'attrito ohe vi è sempre tra loro; 
derivante dalla prepotenza dei Greci sci-
sniatioi, i quali con ógni arte si adoprano 
per impossessarsi anche dei pochi.san­
tuari che sono ancora in mano dei Padri 
Francescani! 

CANA DI GALILEA. 
Finalmente dopo quattro . ore di car­

rozza siamo arrivati. a Cana, ove Gesù 
operò il primo miracolo convertendo 
l'acqua in vino. Questo paese è di circa 
700 anime, parte turchi, parte scismatici 
e parte cattolici. Posto quésto paese alle 
falde d'una collina ricca di alberi di 
vario genere, predominando l'olivo, fa 
bella mostra di so. Quivi i Padri hanno 
due chiese ; una dedicata al miracolo 
della conversione dell' acqua In vino ; e 
l'altra dedicata a S. Bartolomeo. 

CHIESETTA DI S. BARTOLOMEO. 
i PrOBT'ì'iendo per la nostra via la prima 

delle chiese si presentò quella dedicata 
a S. Barlolorai'o. Questi è quel Natanoel 
del quale il divin Salvatore ebbe a dire 
ohe in luì non vi è inganno. La tradi­
zione vuole che nel luogo ove fu fabbri­
cata la chiesa, vi sia stata la casa del 
medesimo Santo; certo è che era nativo 

Il campatone di S. Marco. 
Sabato otto, giorno di S. Màfco, il 

cardinale Patriarca di Venezia ha bene­
detto la prima pietra; del campanile di 
S.. Marco, caduto— come sapete — l'anno 
passato. La cerimonia è slata solenne. 
Erano presenti il Cónte di Torino^ cugino 
del nostro Re; il ministro Nasi e il mi­
nistro francese Chaumié ; le autorità ci­
vili e. militari ; più una folla immensa. 
Sì calcolano cento ihila pèrsone. 

Re Edoardo a Roma. 
Il re d'Inghilterraj ricévuto con grande . 

solennità dal nostro re, è stato tre giorni 
a Roma. Grandi sono state le feste fatte 
in SUD onore. 

Il re d'Inghilterra dal Papa 
Martedì, dopo pranzo, il re d'Inghilterra 

è stato a far visita al Papa. Il colloquio 
segreto ha durato venticinque minuti. Il 
re, uscendo dal Vaticano, disse che il 
Papa gli è parso Un vecchio di sessantatre 
anni, non mai di novantatre, come ne ha. 

-_JRer_ questa visita i protestanti d'In­
ghilterra.^., fliccano e..... ciccano pure gli 
anticlericali d'Italia Che speravano'non 
fosse fatta. 

di Canal La chiesetta è bellina e assai 
devota. I Padri da poco hanno potuto 
riaverlo, era prima in mano dei turchi 
òhe l'avevano ridotta in moschea. 

CHIESA DEL MIRACOLO. 
Una costante tradizione indica come il 

luogo, ove si tenne il convitto dì nozze 
l'attuai Chiesa parrocchiale dei Padri., A 
queste nozze era vi la Madre di Gesù, 
dico il Vangelo e fu pure invitato Gesù 
coi suoi discepoli. Entrati in questa bella 
Chiesa, ci pareva di vedere in persona il 
divin Redentore seduto a tavola vicino a 
sua Madre,Maria, la quale sul,più bello 
del convito vedendo a mancare ilvino, 
disse al suo divin Figliuolo; non hanno 
più vino; e fidente nella bontà del Figlio 
soggiungeva ai famigliari : fate quello 
che Egli vi dirà. Non ritardò infatti il 
divin Redentore di ordinare ai servi di 
empire d'acqua sei idre di pietra che 
erano ivi; e riempite, di ordinare Che 
attìngessero di quell' acqua e la portas­
sero al direttore di tavola perchè l'assag­
giasse. E come, ebbe assaggiata l'acqua 
fatta vino, non potè far a meno di dire 
allo sposo, ohe il miglior vino aveva 
riservato in ultimo. Un quadro di buona 
mano collocato sull'altare Maggiore rap­
presenta questo fatto. In questa chiesa 
si conservano ancora un' idi'ìa delle sei 
che vi erano ed un'anfora che servì.a 
prenderla dall' idra e ; portarla in tavola. 

* ,, (Cgniirmali 



li rimsm m§iikf@ 

Avver tènze . 
— Riguardo all'abbonamento del Pic­

colo Crociato per l'estero è incorso nel-
l'ultinfio iiumero uno sbaglio di mate­
matica. Non una lira e sessanta cente­
simi, ma due lire costa l'abbonamento 
per cinque mesi all'estero. Si possono 
quindi unire in quattro operai dello 
stesso lavoro e, mettendo mezza lira l'uno, 
possono ogni domenica avere il foglio. 

— Raccomandiamo ai corrispondenti 
di essere brevi, altrimenti o non pub­
blichiamo 0 riduciamo noi lo scritto. 
Amiamo notizie sull'andamento dei la­
vori nei vari centri dove si trovano 
operai friulani. 

— Parecchi vengono' o pel giornale 
0 pel Segretariato del popolo a Udine 
il giorno di festa. Ricordiamo che nei 
giorni di festa i nostri uffici sono tutti 
chiusi e che quindi fanno il viaggio di 
bando. Per evitare dunque viaggi e 
spese inutili, non venite là festa. Tene­
telo bene a mente. 

1'BSPOiSlZIONE BI VENEZIA. 
Domenicâ  alla presenza de! conte di 

Torino, fu inaugurata la quinta esposi­
zione d'arte a Venezia. Tennero i discorsi 
il sindaco e il ministro Nasi. 

A2lOHE~CAffOUCÀ 
AMARO. 

Uìi ncrealorio. 
Martedì si aprì in Aruaro un Ricrea­

torio giornaliero per raccogliere i i:an-
ciulli nelle oreiibere dalla scuola. Non 
vi ha chi non veda l'importanza e la 
bontà de)ri8tituzione,rlnaoyendo con essa 
i ragazzi da tanti pericoli e provvedendo la 
loi'o istruzione -ed educazione. Vi è un 
sol g;uaio ohe il cortile e piuttosto ristretto 
e non potrà contenere ohe determinato 
numero di fanciulli. La Società operaia 
cattolica però, sotto gli auspici della quale 
sorge la nuova istituzione, spera nel fa­
vore e nel benevole concorso di tutti i 
buoni per ridurre il locale alle esigenze 
che l'istituzione richiede. 

SALINO D'INGAROIO. 
Per la latteria sociale. 
Ifinalmeute, in seduta straordinaria, 

s'è deciso l'acquisto del fondo per la no­
stra Latteria sociale. E venerdì p. p. non 
Ostante una pioggia dirótta ed insistente, 
alcuni volonterosi hanno g;ià apparec­
chiato oltre una ventina di quintali di 
calce in vicinanza del fondo prescelto. 
Bravi Salineaii fatti ci vogliono, e non 
parole. 

E quest'autunno, quando cominoìe-
ranno a ritornare i nostri bravi emi­
granti ci metteremo volonterosi all'opera. 
Intanto coraggio e costanza! 

ITAEDIS. 
L'Unione proftssiotiale — La Cassa Rurale 

Ostacoli e difficoltà '•— Il beato quietismo — 
Manca la ooncordia — Un paese dove si la­
vora — La lode a chi so la merita. 

V Unione Professionale accenna ad au­
mentare, 6 Ogni giorno piii la lista dei 
soci si accresce. Si spera che Povoletto, 
dove vi sono delle belle menti e dei forti 
caratteri ,dia un buon contingente all' U-
nione.. Dove si vuole, tutto si fa. Ore 
qualche anno poche persone si erano 
messe in capo di fondare una latteria di 
fronte ad un'altro, ohe doveva sorgere a 
qualche chilometro di distanza dal paese 
e non troppo comoda per il trasporto del 
latte. L'idea viene accolta subito favore­
volmente da pochi ben pensanti, i quali 
fanno un credito di qualche migliaio di 
lire, e fondano la latteria di Povoletto. 
che ora è una delle più fiorenti. 

— La Cassa Rurale ha avuto il suo 
Decreto dal R. Tribunale di Udine, e fra 
non molto incominoierà a funzionare. E' 
speranza che lavori e spazzi via quanto 
prima qualche usuraio, che ancora non 
pare voglia ievare le sue tende da queste 

terre, dove succhiò abbastanza éflnguè di 
poveri. Porterà vantaggi non piccoli àl-
ì'agriooltura.^ 

—̂  Ostacoli ve ne sono, e quanti, per 
la fondazione e la buona riuscita di que­
ste benefiche istituzioni. Primo ostacolo 
è la diffidènza degli individui, i quali 
vOrreberO veder assicurato il loro esito, 
prima di dare il loro nome. Cosa impos­
sibile senza il concorso almeno di una 
parte della popolazione. Secondo ostacolo ; 
la critica mordace 6 il disprezzo che vi 
gettano sopra i nemici della religione. 
Questo fa, ohe diversi; sia per non ve­
dervi d'un tratto l'utilità, sia per umano 
rispetto si tengono indietro. Terzo osta­
colo, la guerra spietata di coloro, di cui 
vengono lesi in parte gl'interessi. Altro 
ostacolo, e che è il più terribile è l'apatia 

sario pei* sistema, di tiotl altro capace 
che di criticare. 

E il merito di chi è ? Di quel mode­
sto quanto intelligente ed attivo operaio 
del campo cattolico, D. Romano Perini ; 
a cui mando un plauso ed una lode sin­
cera. Un sacerdote che lavora così, tiene 
ben lontano dalla sua Parrocchia il so-
òialismo. , 

SAN DANIELE. 
Maestro di musica - Cavaliere - Medico. 
La commissione per la banda musicale 

composta dal signor Sindaco e signori 
Bianchi F. e Legranzi B. ha nominato a 
successore di E. Lucatello il maestro 

In chest biel Mes di Mai duit va in amor, 

I ghiamps, i pràz, i boscs san un inghiant; 

Fremii rohust di vite, di lavcjr 

8i svee par diiitt... nuje noi sta dibant. 

Come une dì viers V albe il Redentòr 

De muart e del sepulcri trionfant 

U è saltai fér, cuviert di glorie e di omr, 

Cussi cumò dutt tome biel e grani ! 

0 simpri ghiàr tu, Mès, simpri gentil, 

Tu Mès dei flors, dei ghianz, de la ligrie, 

Tu Mès de Mari che 'o vin dugh in CU ! 

Ah no' no lassarìn mai sghiampà vie 

Nissune dì del Més seme ve diti 

Nel Sani Rosari a Je VA Ave Marie-». 

di molti cattolici, e non rade volte di 
quelli, ohe più dovrebbero occuparsi di 
queste istituzioni. 

— DifBooltà ve ne sono; e chi lo nega? 
Ma ogni opera buona deve passare per 
il crogiuolo delle difficoltà. Anche a Forni 
di Sopra, a Sappada l'inferno si era le­
vato contro Gasse Rurali e Cooperative. 
Ma di chi fu la vittoria? Costanza e sa­
crifizio ci vuole. 

— Molti, e parerebbe quasi incredibile 
si cullano ancora in un beato quietismo 
è dormono il sonno eterno. Aspetteranno 
di destarsi il giorno del giudizio uni­
versale, quando il nemico avrà tutto 
occupato e manomesso. Poveri illusi I 
Il socialismo e le sette in genere non 
dormono, specie fra di noi 1 

Manca anche la concordia. Non cono­
scono certuni, ohe l'unione fa la forza, 
per cui credono di poter dar vita fiorente 
ad una istituzione, mantenendola a se. 
Unitevi, dice il Sommo Pontefice, e 
mettete insieme le vostre forze, e allora 
vincerete. 

— Un paese dove si lavora, è Savor-
gnano della Torre. In poco tempo sorsero 
Cassa Rurali, Latteria sociale e Porno ; 
e queste istituzioni già fanno del bene 
ai paesani e all'agricoltura ; checché ne 
blatera qualche poco caritatevole avver-

sig. Carlo Morbidelli di Firenze, il quale 
sarà fra noi nella prima quindicina del 
prossimo maggio. — A lui ohe la fama 
ci porta ricco di abilità e di ottime dispo­
sizioni il nostro benvenuto. 

Da fonte sicura informato vi comunico 
la notizia che dal Ministero di grazia e 
giustizia venne decretata la croce di cava­
liere della Corona d'Italia al nob. Nar-
duooi Filippo da oltre quattro lustri giu­
dice conciliatore. Ci congratuliamo cor­
dialmente col neo cavaliere. 

Il dott. Luigi Zanon ohe dal settembre 
1901 prestava servizio a questo Manicomio 
passa assistente del dottor Pennato della 
vostra città ed al suo posto è di già in 
servizio il dott. Domenico Biga! di Pra-
visdomini. Questa sera l'Amministrazione 
dell'Ospedale darà una cena d'addio al 
partente sig. Zanon, che in p'co tempo 
s'avea acquistato riputazione e affetto. 

CIVIDALB. 
Il possesso del nuovo Canonico. ~— Per il 

Papa. 
Venerdì scorso prese possesso del ca­

nonicato il R.roo Mons. Pietro Braidotfci. 
Il giorno seguente, festa di S. Marco, nel 
pomeriggiio le rappresentanze delle asso-
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ciazioni cattoliche Cittadine « Gomitato, 
Società di M. S., Gabinetto e Sezione-
giovani » si recarono a presentare i loro 
Ossequi al novello Monsignore., Da parte 
nostra Ci perméttiamo, pure di fare alio 
stesso i migliori auguri e felicitazióni, 
Ad multos annoB, ad multòs anncsi 

Lunedi, invitato dal Gomitato Interpar-
ohiale S. Donato il M.R. prof. Pio dott. 
Paschini tenne una conferenza privata^ 
sul Papa, nell'aula capitolare, gentilmente 
concessa dal R. Gapitoloi La cottfefenza 
era indetta per oonnméfflOrareil Giubileo 

TARGBNTO. 
Solenne funzione riparatrice. : 
Solenne sotto ogni : aspetto riusci la 

funzione riparatrice del sacrilego furto. 
La coscienza dei cattolici taroentinì in­
sorse unanime a protestare contro la or­
ribile: profanazione. 

Nella processione che dalla Chiesa 
parrocchiale si diresse al Santuario di 
Madonna sfilarono ben 2000 persone; 
Dopo 10 minuti di preghiera in silenzio 
fu letta la Messa bassa da mons. Pievano 
che pronunciò un,commovente discorso 
di circostanza e invitò i fedeli a fare 
un'offerta ohe • fruttò una somma ri­
levante. Indi recitato il Rosario ed i! 
Miserere collo stesso ordine là proces­
sione ritornò alla Matrice. Sì calcola che 
siano stati involati 20 pezzi d'oro, ed la 
questi giorni affluirono una ottantina di 
oggetti preziosi dei quali taluni anche 
di valore artistico. Cosi la pietà dei fedeli 
volle risarcita l'onta inflitta all'augusta 
Madre da' figli empi e snaturati. 

Dichiaramne. 
La Presidenza dell'U. P. del Manda­

mento di TarcentO tiene a dichiarare che 
per le spese, processuali e, di,ricorso non 
indifferenti sostenute e, da sostenersi in 
seguito alle còhtravvennonì elevale bon-
tro il vero ed i presunti promotóri dèlie 
imponenti as8em,blee dell' mvernò passato 
in TarcentO, la cassa dell'Unione Aon 
verrà alleggerita di un centesimo, ma con­
tribuiranno ognuno la sua pàrte,_ con un 
atto dì spontanea e fratellevole solidarietà, 
i sacerdoti del Mandamento. 

Resta inoltre dichiarato una volta per 
sempre che la Cassa dell' Unione llon 
risponde, né risponderà se non pe.f lo 
spese rigorosamente amministrative e c<yr 
muuqua a.esclusivo, e,diretto beneficio 
dei soci, come diipostreranno i resocónti 
da darsi alla fine d'ogni anno. 

89 aprile. 
Sac. Stefano Flàmia, Segretario. 

TAIPÀNA. 
Conferenza bovina. 
Domenica 26, mandato dal Circolo Agi'ir 

colo di TarcentO, il ohiar. dott. Romano 
tenne qui una conferenza di quasi due 
ore, (con la prionte di altre due nel dopo , 
pranzo) sul miglioramento, dei.bovini.. 

La parola pratica e popolare,dell'illu­
stre conferenziere fu ascoltare .col ; più 
vivo interesse dal numerosissimo udi­
torio aocorsori; sicché giova sperare abbia 
a riportare i migliori vantaggi. •, 

Un ringraziamento sincero all'esimio 
dottore ed un voto che spesso abbia 
a tener di simili conferenze fra noi, che, 
lanciati come siamo alla periferia, troppo 
di rado ci è dato usufruire della luce 
che dal centro emana. : ; 

COLLORBDO DI PRATO. 
La nostra banda. 
Il 25 corrente, giorno dedicato all'Evan­

gelista S. Marco, la banda cattolica di 
qui, uscì in pubblico con la nuova divisa, 
elegantemente abbellita e finemente lavo­
rata da distinti artisti di Udine, Per la 
circostanza, la banda esegui uno scelto 
programma con musica di Vérdi e Rossini. 

La,detta banda dichiara di essere stata 
in tempo passato cattolica, di esserli) in 
tempo presente, e di continuare sempre: 
ad esserlo stando attaccata agli ordini del 
signor Presidente ohe è lo stesso Rev.do 
signor Parroco. 

La morte del parroco. 
Marcoledi è morto il nostro buon par­

roco don Francesco Cossaro. Il lutto , è 
grande in paese, dove era tanto aaiato. 
Aveva 69 anni. Preghiamo pace all'aniitia 
sua I 
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SBGNAGGO. 
Il povera Vicario. 
Il nostro Vicariò, don Dionisio Lucia, 

l'altro giorno divenne improvvisamente 
pazzo. Perciò fu dovuto legare e con­
durre all'ospedale di Udine. Si spera che 
si tratti di un accesso nervoso, e che 
quindi guarisca presto. 

Preghiamo, perchè Dio gli dia questa 
grazia. 

PAGNACCO. 

Centenario di S, Giorgio. — Posa della 
prima pietra del campanile. 

La festa, del centeriario di 8. Giorgio e 
della posa della prinia pietra del campa­
nile, riuscì solènne. Grande concorso di 
gente dai paesi vicini è lontani; alla messa 
del mattino i cantori si fecero onore ese­
guendo con maestria scelta musica di 
Gagliero. 

Ai vesperi Mons. Gori tenne il panegi­
rico di 8. Giorgio e parlò con tale abilità 
oratoria e tanta forza di sentimento che 
lo stipato uditorio rimase entusiasmato e 
commosso hi modo singolare. 

Alle 5 tutto il popolo, un mare si può 
dire dì popolo, confluiva al punto dove 
si erano scavate le fondamenta pel nuovo 
campanile, poiché dovea avervi luogo la 
cirimonia per la posa della prima pietra. 
B' impossibile descrivere il sentimerto di 
òommozióne che pervase tutta la ingente 
turba quando Mons. Gori, vestito dei 
pomposi sacri apparamenti, dopo bene­
detta la" pietra, discese nello scavo a de-
pòrvela. Finita la cerimonia della posa, 
il popolo si riversò sulla piazza. Quivi 
Mons. Gori e il cav. Rizzani tennero uu 
dopo l'altro applauditissimi discorsi d'in­
coraggiamento a proseguire con alacrità 
nei cominciati lavori del oampaùile. 

Alla sera si fece l'annunziata illumi­
nazione. Il campanile e la facciata della 
chiesa, illuminati ad acetilene, facevano 
un effetto magnifico. Anche le finestre 
delle caise portavano dei lumicini o dei 
palloncini variopinti. 

I bengali andavano rivestendo della 
lòró luce fantaètica persone e fabbricati. 
In questo mentre la musica di Tricesimo 
faceva echeggiare le sue note,: mettendo 
l'entusiasmo nel popolo che trovavasi 
letteralmente tutto fuori delle proprie 
case. Così finì la festa. Ma l'efletto di 
èssa fu grande. , Poiché dall' eloquente 
parola di Mons. Gori e del cav. Rizzaui, 
tutti furono si animati a prestarsi con 
zelo pel campanile, che fu una vera glo­
ria a vedere il giorno dopo come vol­
lero prendere parte ai lavori. 

PELETTO UMBERTO. 
La nostra banda. 
La Società Filarmonica di Feletto Um­

berto essendosi tempo fa ricostituita sulle 
basi, religioée e morali coU'esoludore dal 
suo seno gli elementi sovversivi e col-

; l'accettare volonterosa ed unanime dal 
proprio parroco un regolamento diacipli-
nare Cattolico, prumette formalmente di 
volérlo costantenieate adempire per poter 
avere in seguito Hiiche l'approvazione Ar­
civescovile alla cui autorità totalmente si 
sottomette. 

Spera in tal modo di venir stimata e 
invitata anche negli altri paesi a suonare 
sia nelle processioni che in Chiesa. E 
domenica p. V. 3omaggiò prossimo essa 
accompagnerà colle sue, sinfonie pura­
mente religiose, la processione pomeri­
diana del Grande Patriarca S. Giuseppe 
Patrono della cattolica Chiesa, e anche 
alla mattina presterà l'opera sua alla Messa 
solenne coli'accompagnamento dell'or­
gano, e dopo la processione poi allegrerà 
i presenti sulla piazza col seguente pro­
gramma. 

1. Marcia « Savoia » G. Manente 
2. Sinfonia « Nabucco » G. Verdi 
3. Masurca < La sincerità » G. Ricci 
4. Pot-pouri originale Nocentini 
5. Valtzer « Congratulazioni » U. Passero 
6. Polka « Farfallina » M. Bassi 

Speriamo bene, molto più perche que­
sti soci sono tanto animati da sobbarcarsi 
a un grosso dispendio per la nuova splen­
dida divisa che domenica per la prima 
volta indosseranno. 

, IL SANTO YAHeELO ! 
Il Vangelo della presente domenica 

riporta le seguenti parole dette da Gesù 
a' suoi discepoli : « Ancora un po' di 
tempo, e Voi non mi vedrete ; e ancora 
un po' di tempo e di nuovo mi vedrete, 
perchè vado al Padre ». Che voglion dire, 
queste parole di Gesù ? 1 discepoli ascol­
tatele, cercavano infra loro stessi di ca­
pirle. Gesù conoscendo i loro pensieri, 
disse come spiegazione della dette sue 
parole: « In verità, iu verità vi dico; 
voi vi lamenterete e piangerete, il mondo 
giubilerà: voi sarete neU'afllizione, ma k 
vostro tristezza si , cangierà in gaudio ••. 
Probabilmente Gesù alluse alla sua pas­
sione e morte quando i nemici di Gdsù 
avrebbero trionfato e i discepoli s\Kii sa­
rebbero stati in afllzionp, ed alla .sua ri­
surrezione che avrebbe portato il gaudio 
ai discepoli. Ma potrebbe anche essere 
che le .parole di Gesù significassero, 'ohe, 
sebbene Egli tra breve fosse andato al 
Cielo lasciando i discepoli nel duolo, i 
discepoli l'avrebbero poi riveduto alla 
loro morte nella gloria de lPadre . E 
questo senso è confermato dalle parole 
di Gesù: « Di nuovo mi vedrete perchè 
vado al Padre » e dalle altre sue parole 
esplicative delle prime parole: e nessuno 
vi potrà togliere il vostro gaudio. 

Ora, lettovi, per fare una pratica ed 
utile riflessione su questo Vangelo, pen­
siamo che se in questa vita i cattivi 
trionfano e i buoni dolorano e soffrono, 
lafflzione dei buoni si cangerà in gaudio. 
Lo ha promesso Gesù, elle è la verità. 
Si cangerà in gaudio, se non in questa 
vita, certamente nell'altra. 

Una fiumana di persone venute da 
tutte le parrocchie della città per godersi 
dello spettacolo dell' illuminazione, gre^ 
miva la via rendendo impossibile ogni 
movimento. 

Bella la illuminazione. Tutte le vie 
erano piene di palloncini e trofei, qual­
cuno dei quali portava attaccato qualche 
ranocchio, essendo un tempo la via Graz-
zano chiamata la i borgade dai crotars». 

Lungo tutta la giornata i collegiali del 
Gabelli facevano il servizio d'onore e 
d'ordine. 

t'urtunatamente non si ebbero a la-
guare disgrazie. Un plauso al parroco, 
alla commissione e agli abitanti tutti di 
Grazzano. 

bachi da seta. 
a dare altre norme per 

Le grandi feste dì S. Giorgio. 
L'iniziativa delle feste è dovuta a (luel 

M. Rev. Parroco D.Eugenio Blauchnii, 
che fin dal primo d'anno radunò un im­
ponente comizio di parrocchiani. Form.-itii 
una commissione diventi autorevoli pi i-
sone, queste formarono altre sottocoiii-
miesioni per l'esplicazione di un program­
ma degno delia circostanza. La promòssa 
colletta fruttò, la parrocchia corrisposi', 
l'entusiasmo s'impossessò di tutti senza 
distinzione di classe. E si pensa alla chiesa. 
Ne è anima quel degno cappellano Don 
Adolfo Dugaro, che coadiuvato dal b?n 
noto artista Silvio Piccini trasfonnr'. a 
solenne decoiazionj quella parrocclri.lo 
dova spicca maestoso ed abbagliante li 
S. Giorgio del Florigerio, che cosi messo 
par più imponente. 

Corso delle monete. 
Fiorini L. 2.09.60 — Marchi L. 1.22.66 
Napoleoni L. 20. Sterline L. 25.15 

Corone L. 1.04.80 

Domenica scorsa si ebbero le grandi 
feste centenarie iu onore di S. Giorgio 
Maggiore. 

Fin dal mattino, per tempo, si notava 
una insolita animazione in quei paraggi. 
La svpolia, suonata dalla banda del col­
legio A. Gabelli, richiamò una immensa 
folla che si riversò in Chiesa, piiMs, a 
festa. 

Alle dieci arrivò Sua Ecc. l'Arcivi.ócovo 
condotto da una carrozza gentilmente 
otTerta dal signor Volpe, e cominciò la 
funzione pontificale. La messa ducale del 
Iacopo Tomadini, a piena orchestra span­
deva le sue note meste e gravi, sotto le 
arcate della bella chiesa. 

Terminata la messa, migliaia di curiosi 
si riversarono all' Istituto Gabelli per go­
dersi lo spettacolo offerto dal pranzo dato 
ai conto poveri della parrocchia. 

Era una scena commovente vedere il 
viso giulivo di quei miserelli e illumi­
nato dalla gloria I 

Dalle due fino alle quattro la banda 
musicala suonò vari pezzi deliziando l'o­
recchio dei molti ascoltatori, che ai re­
carono quindi ad ascoltare il panegirico 
detto con arte squisita e prol'oudità di 
concetti dal Rev. Mons. Gio. Ijitta Brisi-
ghelli. 

Terminato questo si cominciarono i 
Vespri in pontificale con parte di musica 
nuova, appositivamente scritta dal maestro 
Ubaldo Placereaui. 

Dire ciò che quelle note, quei motetti 
contenevano sarebbe cosa impossibile; 
era musica che rapiva e trasportava col 
peusieio alle sublimi sfere del Parailiso. 
l,a seru poi la via Grazzano era iiupra­
ticabile. 

P e r i 
Continuiamo 

l'allevamento dei bachi da seta 
Lo spazio occorrente ad un'oncia di 

seme bachi è per le diverse età il se­
guente ; 

All'uscita dalla 1" muta mq. 2,40; dal­
la 2* 3.50; dalla 3" 7,60; dalla 4' 16; 
dalla 5* 22; prima della salita al bosco 
mq. 60. 

Devesi curare la massima pulizia e mu­
tare spesso i letti, per impedire l'accu­
mularsi del sudiciume. 

Si deve dar all'approssimarsi del dor­
mire pasti meno abbondanti per non 
isprecare della foglia, e non disturbare 
per nessuna ragione i bachi durante la 
dormita. 

Mai dare al baco foglia fermentata, o 
fredda, o bagnata. — La foglia bagnata 
si asciuga con gesso, oppure rivoltandola 
in un leuzuolo, oppure spargendola sopra 
un pavimento pulito in una camera calda. 
— Si vpde che i pasti siano misurati ma 
lìei|Uciiti, iierohè il baco ha bisogno di 

i iTiaiigiai' misurato e spesso; e distribui-
; scili ùKui due ore nelle sue prime metà 
I ed ogni ti'B nelle altre. — Bisogna rego-
j larai in iiiiiiio che sopra i bachi non ri-

uianga umv strato troppo spesso di foglie 
: e chi», dopi) mangiato resti appena lo 

siii-'ssdi't; di una foglia. Per l'allevamento 
p..i 'li un'oncia di bachi occorrono circa 
loco chg. di foglia, così ripartita: 

r ' "tà chg. 5; 2" età 15; 3* età 50; 4"-
età 150; 5" età 780; totale chg. 1000. Con 
l'aumento della temperatura bisogna au­
mentare la foglia. 

Corriere commerciale 
SULLA NOSTRA PIAZZA 

Cereali. 
Mercati discreti ;, qualche leggero au-

id. basso 23.— a 23,50, granoturco pignolo 
da 18.35 a 18.75, giallo da 18.25 a 18.50, 
id. agostano da 18.10 a 18.40, avena da 
15 a 15.25 al quintale. 

A Verona. — Frumento e granoturco 
sostenuti, avene abbondanti e risi sta­
zionari con tendenza all'aumento. 

Frumento fino colognese da L. 23.50 
a 23.75, fino nostrano da 23.25 a 23.50, 
buono mere, da 22.50 a 23., basso 22.25 
a 22,50 al quintale. 

Granoturco pignoletto da L. 19.25 a 
19.50, nostrano colorito da 18.75 a 19., 
basso da 18 a 18.25 al quintale. 

Segala da L. 16.50 a 17,60, avena da 
L. 15.50 a 15.75 al quintale. 

Risone nostrano da L, 23.75 a 24, giap­
ponese riprodotto da 23 a 23.25 al quint. 

Riso fiorettone da L, 47 a 48, fino da 
39,25 a 39,50, mercantile da 3825 a 38.50, 
basso da 35.75 a 36 al quintale. 

A Vercelli. — I risi nostrani aumen­
tarono da centesimi 50 a 75, così pure i 
risoni nostrani e giapponesi di cent. 75; il 
frumento aumentò di cent. 50; l'avena 
invece ribassò da cent. 75 una lira; di 
di cent. 50 il granoturco. 

Prezzi ai tenimenti (mediazione com­
presa) al quintale: 

Riso sgusciato da L. 32.50 a 33.—, id. 
merc.antiln da 34.65 .i. 34.60, id. buono 
da 35.45 a 36.—, id. bertone sgusciato 
da 34 50 a ,35.50, id. giappo.iese da 32.90 
a 33.80, risone giapponese da 22.75 a 
23.50, id bertone da 25 b 26.25, id no­
strano da 23.50 a 24.75 ; frumento da 24.50 
a 25,55, sesale da 19.50 a 20,50, srano-
turoo da 17,75 a 18.75, avena da 16,75 a 
18,— al quintale, 

Sac. Edoardo Mareuszi Direttore reap. 

'PIETRE COTT 
EEEQAMASCHE 

Falci estere 
d i p r i m i s s i m a q u a l i t à si pos­
sono acquistare presso la di t ta 
Franzil e C, di Udine , piazzale 
porta Gemona a prezzi i ìmì ta t ì . 
N. B. l e pietre coti si vendono la­

sciando facoltà di restituirle «ina­
lerà non risultassero soddisfacenti, 
cioè a prova : 

Agricoltori previdenti. 

mento nei prezzi. 
Frumento da L. 2i.—a 25.—al aulnt. 

a 19,50 » Aven.̂  
Segala 
Granoturco giallo 
Granoturco bianco 
Giallone 
Giallonoino 
Cinctuantino 
SorgorosBO 
Fagiuoli 

19, 
—.— a 19,— > 
12.60 a 13,50 all'Ett, 
12.— a 13.50 > 
12.50 a 13,50 > 
13.50 a 13,75 » 
12.- a 12,50 > 
6.50 a 8.- » 
0.14 a 0.33 • » 

Pollame 
Polli d'India m. .da lire 1.20 a 1.30 al olili. 
Polli d'India femm. > 1.15 a 1.25 » 
Galline » 0.90 a 1.15 » 

Foraggi • 
B'iono nostrano da lire 6.— a lire 6.25 al aulnt. 
Fieno dall'alta n. » 6.E0 > 6.— > 
Fieno della bassa » 4.25- » 4,50 > 
Erba Spagna > 5,75 » 6,25 » 
Paglia » 4.— > 4.20 > 

Generi vani. 
Burro latteria da 2.30 a 2.70. Burro 

slavo da 2,10 a 2,40. 

SULLS ALTRE PIAZZE 
Grani. 

A Treviso. — .li'rumento mercantile 
L. 22„50, id, nostrano 23.50, id, semina 
Piave 23,75, granoturco giallo da 17.25 a 
17,50, id. bianco nostrano da 17 a 18, 
giallone e pignolo da 18 a 19, cinquan­
tino da 16,75 a 17, avena nostrana 16,50 
a 16,50 per 100 chilogrammi netto franco 
stazione, 

A Rovigo. — Mercato di affari calmi 
con ribasso di circa 60 cent, nei granoni. 

Frumento fino Polesine da 24,50 a 24.65, 
id. buono mercantile da 24.— a 24.10, 

Assicurate i vostri prodotti contro 
TJanni della Gl'andine colla Società 
Cattolica di Assicurazione di Verona 
che ha saputo acquistarsi la generale sim­
patia portando nel campo della previ­
denza melodi moderni, reali vantaggi. 

|ja Società Cattolica di Assicura­
zione di Verona si distingue in modo 
speciale : 

l'er la mitezza dello tariffe; per la 
sollecitudine nello perizie; per il paga­
mento dei danni in via antecipata senza 
ritenute per franchigia; por l'esenzione 
dei depositi ai danneggiati in caso di 
sinistri ; per l'assicurazione di qualunque 
prodotto del suolo e per gli sconti spe­
ciali di tariffa per chi assicura tulli i 
prodotti ; per la restituzione del premio 
in caso che i prodotti vengano distrutti 
da innondazioni, brino, ecc. 

Si pregano i rcv,mi Parroci o Curati 
di voler: dare tulio il loro appoggio alla 
Società Cattolica di Assicurazione di 
Verona, .sorla per iiiiziatiava dell' Opera 
dei Congressi, e di raccomandarla viva­
mente, 

L'Agenzia Generale di Udine, via 
della Pos ta 16, mediante avviso fatto 
ad essa con .semplice cartolina, manderà 
sopra luogo un proprio incaricato (jua-
lora vi siano d'assumere le assicura­
zioni. » 

Ti». d«l Srieiau -"• tfàtas 


